
L’ALTROTEATRO.Venerdì alle Stimatelo spettacolo diAreWe Human sulfemminileperlaregia diTommaso Rossi

Villagrossiracconta«Unaquasieternità»
Unariflessionesullavita
delledonne dopo lafine del
periodofertileattraverso
lastoria diuna scrittrice

ILCONCERTO.Laband aretinaarriverà inriva all’Adige il21 lugliocon iltour «LaTeatraleplus»

Venticinqueannidimusica
INegritaalTeatroRomano

«Nonsappiamo beneperché,mapiù diventiamo
grandiemenoabbiamovoglia direstare a casa»
Cosìil gruppoha giàincalendariouna fitta tournèe

Domanialle21 allaBirreria Iter
diviadonLuigiSturzo si tieneil
livedeiBestOff, gruppo
compostodaSamuele Rossin,
voceechitarre,Matteo
Vallicella:,basso,contrabbasso
ecori,eMax Avesani,batteria
ecori.La bandènata come
progettoacustico,per unireun
linguaggiosemplice ma
ricercato,mescolando
cantautorato,folk, urban,world
musicepop, curando
arrangiamentieleganti e

d'impattoche sirivelano appieno
soprattuttonelladimensionelive.
Lamusica deiBestOff e`
plasmatadalle influenzediSting,
BobMarley,D'Angelo,John
Mayer,Paul Simon,Lucio Battisti,
Niccolo F̀abi,Pino Daniele e
tantissimialtri grandi artisti.
Hannosuonatointour, live e
registratodischi,facendo della
loromusicaunostrumento di
aggregazionepopolare. I BestOff
negliannisono andati
controcorrenteformandouna
veraepropria bandcondividendo
seianni dimusica,concerti,prove
escrittura.Orastanno lanciando il
loronuovolpintitolato “Via”,
autoprodottoeco-finanziato con
successodaunacampagna di
Crowdfundingchehavisto la
partecipazionedipiùdi 200
persone. S.C.

EmanuelaVillagrossi

Giulio Brusati

L’avevano promesso alla fine
del Festival di Sanremo («Ci
vediamo in tour, presto!») e
hanno mantenuto la parola.
Dalla primavera i Negrita ri-
prendono a girare con due
nuovi spettacoli, uno tutto
acustico, l’altro acustico ed
elettrico. La band aretina ha
scelto i teatri e altri luoghi ric-
chi di storia per festeggiare i
25 anni di carriera: la prima
sezione di concerti, intitolata

La Teatrale, parte a maggio
da Assisi e comprende dieci
concerti «unplugged», con la
spina staccata. A seguire, La
Teatrale Plus, con i Negrita
che passeranno anche da Ve-
rona, dal Teatro Romano, il
21 luglio.

La seconda serie di show si
concluderà il 9 agosto, sulla
scalinata del Duomo di Noto
e sarà contraddistinto da una
parte acustica e una elettrica.
Il gruppo rock aretino non ve-
de l’ora di ripartire, anche se
si è appena spenta l’eco di

Sanremo, con la coda di pole-
miche, relative anche al testo
del loro brano in gara, “I ra-
gazzi stanno bene”: «Tengo il
passo sul mio tempo… con in
mano una chitarra e un maz-
zo di fiori distorti. Per far pa-
ce con il mondo dei confini e
passaporti, dei fantasmi sulle
barche e di barche senza un
porto, come vuole un coman-
dante a cui conviene il gioco
sporco», dove il riferimento
al «Capitano» è ovvio. Ma i
Negrita sono «già pronti per
ripartire, come hanno detto,

«perché tutte le storie che
amiamo hanno una fine, ma
è proprio perché finiscono
che ne può cominciare un’al-
tra». Che in realtà è doppia,
se non tripla. Al tour primave-
rile ed estivo, infatti, se ne ag-
giungerò uno autunnale-in-
vernale, tutto da programma-
re. Una vera lunga stagione
di concerti; cosa rara per un
gruppo nato oltre 20 anni, in
un periodo storico favorevole
alla musica rock italiana.
«Non sappiamo bene per-
ché, ma più diventiamo gran-
di e meno abbiamo voglia di
stare a casa», riflettono Pau
(voce), Drigo e Mac (i due chi-
tarristi), nucleo della band.
«Vogliamo festeggiare tutto
l'anno insieme ai nostri fan».
Poi passano ai suggerimenti:
«Mettete in valigia abiti adat-
ti a tutte le stagioni. E per l'au-
tunno vogliamo tenervi anco-
ra un po' sulle spine, ma fida-
tevi: sarà un party senza fi-
ne!». Il tour acustico ricorda,
in piccolo, quello del 2013,
quando il gruppo de “L’uomo
sogna di volare” ha messo in
fila 64 concerti da tutto esau-
rito, in ogni angolo d’Italia. E
non potrebbe esserci miglior
augurio per il loro nuovo viag-
gio. I biglietti per il tour acu-
stico sono in vendita su Ticke-
tone.it a partire dalle ore 10
di oggi. E altre date saranno
confermate nei prossimi gior-
ni. Sì, gli (ex) ragazzi stanno
proprio bene. •
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TEATROSTIMATE.Staseraalle 21 laserata dipremiazione conmusica jazz dal vivopresentatada Lella Carcereri

LorenzoDeLucavinceilPremioZorzella
SulpalcoBigBand Ritmo
SinfonicaCittà diVerona
StoryvilleJazz Band
eUniversity Jazz Band

Bestofflive,folk,urban
worldmusicepop

Simone Azzoni

Lei è Emanuela Villagrossi,
attrice di confine e sui confi-
ni tra le arti e le discipline.
Nel suo passato Carmelo Be-
ne (proprio al Romano) ma
anche Stefano Arienti, Stu-
dio Azzurro, i celebratissimi
Masbedo e poi soprattutto
Motus, Tiezzi e ora Tomma-
so Rossi che l'8 marzo alle

20.45 sul palcoscenico delle
Stimate la guida nel testo di
Antonella Moscati: Una qua-
si eternità. Il lavoro che ri-
prende il cartellone di prosa
dell'Altro Teatro, è un punto
di vista suggerito e potente di
Are We Human sul femmini-
le quando affronta la meno-
pausa. «Ci siamo chiesti co-
me le donne, dopo la loro pri-
ma morte, che coincide con
la fine della fertilità, debbano
rinascere», spiega il regista
Tommaso Rossi.

Da qui un racconto in terza
persona fatto di parole via via
più intime, di dettagli sem-
pre più personali. La terza

persona e il tempo imperfet-
to sono la distanza per parla-
re comunque di sé. «Abbia-
mo pensato di inventarci una
biografia del personaggio lon-
tano dalla scrittrice. Ne è na-
ta l'idea di rappresentare lei
come un'artista che ha avuto
il suo momento, l'apice della
sua carriera. La vediamo nel
suo atelier mentre elabora e
costruisce le sue opere. Po-
trebbe essere Gina Pane o
Joan Jonas. Comunque
un'artista performativa che
non rinnega le forme che han-
no accompagnato il momen-
to apicale della sua carriera.
Oggi, quando quelle forme

sono ormai storicizzate, cer-
ca una struttura poetica che
contenga e rifletta il proprio
vissuto, mescolando miti e ri-
cordi personali, magia e quo-
tidianità». Il testo della Mo-
scati, con cui Tommaso Ros-
si ha lavorato già per Deliri è
un grumo intellettuale molto
filosofico, poco teatrale.

Una scrittura radicale, con
affermazioni forti che legano
creatività a fertilità dentro di-
mensioni esistenziali doloro-
se. «Sempre comunque c'è
una pacatezza, anche agli
estremi del pensiero, “una
leggerezza e sfacciataggine
maturata dalla sofferenza,
dalla dimensione luttuosa
che è dolente, ma estrema-
mente vitale nella scrittura».
Di cosa è fatta questa vitali-
tà? Saper stare anche con pas-

sioni negative. Una specie di
saggezza per niente quieta. E
parlare di un tema che il ma-
schile di rado affronta con
sufficiente consapevolezza.
Nella scrittura della Msocati
la menopausa è trasformazio-
ne, è indagine sul cambia-
mento di un pensiero. Prose-
gue Rossi: «Mi chiedo per-
ché se ne parli così poco. Mi
chiedo se non abbia a che fa-
re con il problema di una viri-
lità malata, più le donne in-
vecchiano più diventano invi-
sibili. La vita si allunga e di
conseguenza anche il perio-
do di non più fertilità».

Nelle scene di Maria Grazia
Eccheli? ci sarà anche Mirna
Jellici. Lo spettacolo è prece-
duto dall'incontro il 7 marzo
alle 17.15 al Polo Zanotto con
Antonella Moscati.•

Un’esibizionedeiNegritache tornerannoa Veronain estate INegrita sarannoalTeatroRomano il 21 luglio FOTO ILARIA MAGLIOCCHETTI

Luigi Sabelli

È il sassofonista Lorenzo De
Luca il giovane talento che
ha vinto la dodicesima edizio-
ne del Premio Luciano Zor-
zella. Sarà lui a incassare la
borsa di studio messa in pa-
lio dal concorso, con cui ogni
anno a marzo la Doc (in colla-
borazione con Aloud e con il

Circolo del Jazz) premia un
esordiente del jazz italiano
sotto i trent’anni con l’inten-
to di ricordare la figura del
batterista veronese Luciano
Zorzella, scomparso l’8 otto-
bre 2006. L’appuntamento
quest’anno è fissato per stase-
ra alle 21 al Teatro Stimate
dove si svolgerà una grande
serata commemorativa con
musica jazz dal vivo presenta-
ta da Lella Carcereri. Si esibi-
ranno le orchestre e le forma-
zioni a cui Zorzella dedicò
buona parte della vita, non so-
lo come batterista ma anche
come direttore artistico, sco-

pritore di talenti e agente: la
Big Band Ritmo Sinfonica
Città di Verona, la Storyville
Jazz band e la University, di
cui divenne animatore e capo-
fila nella seconda metà degli
anni Novanta.

Nato nel 1991 a Vittorio Ve-
neto, Lorenzo De Luca ha stu-
diato con Pietro Tonolo al
Conservatorio di Padova do-
ve si è diplomato in sassofo-
no jazz. Nel 2018 ha vinto il
primo premio al «Concorso
Nazionale Chicco Bettinar-
di» con il gruppo Teik Chu,
una formazione singolare
composta da due batterie e

due sassofoni. Attualmente
sta ultimando gli studi specia-
listici in jazz al Conservatorio
di Vicenza e fa parte dell’Onj,
l’Orchestra Nazionale Jazz
Dei Conservatori Italiani isti-
tuita dal Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della
ricerca, con la quale ha preso
parte a due produzioni musi-
cali esibendosi all'Ambascia-
ta Italiana di tel Aviv e al Fe-
stival dei Due Mondi di Spo-
leto. Alle Stimate il giovane
sassofonista si esibirà per al-
meno un brano con tutte le
formazioni sul palco. Duran-
te la serata saranno omaggia-

ti anche la cantante Irene Lo-
vato e il batterista Max Tra-
bucco, talenti che la giuria ha
voluto riconoscere. Prima
deiconcerti e della premiazio-
ne ufficiale sarà proiettato in
anteprima assoluta il video
«La Reina de las Conchas»
tratto dal disco Sea Shell di
Mauro Ottolini, pubblicato il
2 marzo da Azzurra Music in
cui il trombonista suona solo
ed esclusivamente conchiglie
e a cui hanno partecipato Vi-
nicio Capossela e altri artisti
internazionali. L’ingresso al
le Stimate è libero fino ad
esaurimento dei posti. • LorenzoDeLuca
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